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«
oSSiamofare inmodoche
il sistema internazionaledi
scamSisiapiìefficiente
graziea investimenti
sostanziosi e intelligenti in
agricoltura».Sostanziosi t
lÐaggettivoappropriato,	an.
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l primo ha promesso che parlerà a ottobre, «quando
le cose saranno più chiare». Ma intanto, da pre-
sidente di ItalianiEuropei, ha già fissato paletti im-
portanti su temi fondamentali come la laicità dello
Stato e il (necessario) riequilibro del rapporto tra

politiche pubbliche e mercatismo sfrenato. A vantaggio
delle prime. Il secondo, smaltito il doïn della sconfitta,
sta allestendo una fondazione e ha lasciato intendere che
al prossimo congresso del suo partito, dove si presenterà
da padre nobile (bastonato), pronuncerà quella parola
tanto aborritac socialismo. Se i fatti saranno coerenti con
le intenzioni, D’Alema e Bertinotti sono ineluttabilmente
destinati a convergere su un obiettivoc l’archiviazione del
Veltroni-pensiero. Cacciata malamente dalla porta, la si-
nistra rientra dalla finestra. Che lo faccia partendo dalle
fondazioni, è un dettaglioc nell’era dei partiti liquidi e de-
ideologizzati chissà che non sia questa l’unica (o l’ultima)
strada percorribile per sperimentare forme più inno-
vative e incisive di rappresentanza politica. Certo, con-
siderati i precedenti di entrambi, occorre fare robusti
esercizi di cautelaØ ma sia il progetto (già abbastanza
esplicito) di D’Alema, sia quello dell’ormai ex subco-
mandante Fausto, ancora in formazione, sembrano muo-
versi dentro un orizzonte strategico precisoc l’aggancio al
socialismo europeo. Con buona pace di <alter, che l’ave-
va già dato per morto e sepolto. Il punto èc sarà questo il
sentiero, per ora molto stretto, che condurrà alla ce-
lebrazione di una Epinañ italianaÇ È ancora presto per
dirlo. Sotto molti aspetti, D’Alema in queste settimane fa
venire in mente il Nenni delle stagioni più felicic come lo
storico capo socialista, parte dall’esterno del partito per
sbaragliare il campo interno. Non lo attende certo una
passeggiatac sui temi eticamente sensibili, per esempio,
l’asse catto-veltroniano su cui si regge il Pd è ancora forte
e agguerrito. Non si scoraggi e tenga a mente il pre-
sidente Mao, per°c il socialismo (come la rivoluzione)
non è un pranzo di gala. Problemi più o meno analoghi
ha Bertinotti all’interno di Rifondazione, dove le com-
ponenti più radicali agitano lo spettro dell’ennesima
scissione. È chiaro che siamo ai prodromi, alle sca-
ramucce anticipatriciØ la guerra vera e propria è ancora
lontana. Ma di un fatto si pu° esser certic l’accerchia-
mento al veltronismo come ideologia è partito.
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emac parla della fa-
me nel mondo. Cara
maestra, questo te-
ma riguarda tutti
da vicino. Quante

volte, di fronte a una pietansa
rifiutata, abbiamo sentito dal-
la mammac “Pensa ai putèi che
more de fame in Africa”Ç A me
mi succede davanti a cavolfiori
e verze in salsa di crenv e là
penso che preferirei essere io
in Africa{ Ma a parte ste ba-
tutace, proprio in questi giorni
a Roma è in corso il sammit
mondiale della Fao per discu-
tere il problema degli 854 mi-
lioni di affamati del pianeta.
Non capisco perchq i grandi
del mondo perdano tempo su
problemi inutili come questo
quando c’è già la solussionec
dei ricercatori americani hano

deto che mangiare insetti fa
bene alla salute{ L'uomo po-
trebbe nutrirsi di ragni e ca-
vallette perchè “buoni, sapori-
ti, e forniscono un elevato ap-
porto nutrienteÉ. E’ una sco-
perta che farà felici quei 854
milioni parchè mangiare ca-
vallette gli permetterà non so-
lo di non saltare i pasti, ma di
mangiare pasti che saltano{
Tra gli animali commestibili ci
sono anche i maggiolini, che
se li condiamo con olio di col-
za, cambierà anche il concetto
di maggiolino diesel{ Beati sti
africanic loro si che hano il
cibo giustov altro che io che
devo ndare vanti ogni matina
co la carica del cafq e l’energia
del ciocolato{ Preferisso la ca-
rica delle cavallette e l’energia
di un formigaro{ Comunque i
grandi della terra sono d’ac-
cordo che la crisi alimentare è
un'emergenza, per° quando è
ora di trovare una cura tutti
hanno idee diverse{ Nel frat-
tempo i piccoli della terra con-

tinuano ad avere fame. Cara
maestra, rapresento questo
problema co una immaginec
seduti su un tavolone lungo ci
sono da una parte un bimbo
africano davanti a un piato
vuoto, che sbatte le posate per-
chq ha fameØ dall’altra un
ometto ben vestito con a sua
disposissione ogni ben di Dio.
Lui guarda con imbarasso il
putello (che intanto sbatte più
forte le posate) lo vede che ha
famev si sente quasi in col-
pav e allora pensa e ripensa a
come fare per sfamarlo. “Ci°,
bisogna ragionare, dovremo
fare un accordo preciso, non è
che possov ha finitoÇ No sbat-
te piùÇ Oh, ha smessov mi
faceva sentire in colpa. Caro,
ha anche appoggiato la testina
sulla tavola. Sarà stanco. Bene,
ora posso mangiare in silen-
zio”. Grandi della terrac non vi
chiamate “Parlo”, ma “Fao”,
che in rovigotto vuol dire “Fac-
cio”{ E allora fate{
Pwww.marcoepippo.com
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ltimamente, tutti i gior-
nali parlano della nuo-
va moschea che l’asso-

ciazione Rahma chiede di po-
ter avere al Comune. Un fatto
che ha scatenato commenti,
perplessità, paure, incoraggia-
menti, sostenitori e oppositori.
Atteggiamenti comprensibili
di fronte a una richiesta nuova
per tanti cittadini. Ma ci° che
è uscito evidenziato è l'aspetto
fondamentale della paura di
ci° che non si sa, di ci° che si

ignora e di ci° che forse non si
vuol sapere. Paura dovuta a
una situazione di crisi inter-
nazionale che si ripercuote nei
nostri paesi e che fa sentire un
bisogno, forse, di colpevolizza-
re qualcuno. E come sempre si
tende a dare la colpa all’anello
più debolec in questo caso pu°
essere l’immigrato. Il fatto di
parlare di terrorismo islamico
porta alla generalizzazione e a
fare di ogni erba un fascio. Un
atteggiamento che scaturisce
una paura che secondo me de-
ve essere affrontata per poter-
la superare. Evitarla sarebbe
un dramma perchè si conti-
nuerà a vivere lontani dalla
realtà che pu° facilitare la no-

stra vita. Per fare questo bi-
sogna pensare alla collabora-
zione. Il sì per la moschea per-
metterà ai mussulmani di ave-
re un centro culturale islamico
dove la preghiera sarà una del-
le attività che si possono svol-
gere. Questo darà loro la pos-
sibilità prima di tutto di essere
reperibili, ma anche di espri-
mersi, di farsi vedere e di ri-
spondere a coloro che cercano
le risposte e il confronto. Sarà
uno spazio legittimo dove po-
ter professare in santa pace la
propria fede e un luogo di dia-
logo interreligioso e intercul-
turale per conoscersi allo sco-
po di progredire tutti insieme.
P/ortavoce associazione 1ahma
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